
22  luglio  2023  –  Nave
Vespucci a Las Palmas. Perché
ha lo scafo colorato a fasce
bianche e nere?

Perchè il Vespucci ha lo scafo colorato a fasce bianche e
nere?

Lo scafo di Nave Vespucci ha una colorazione a strisce bianche
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e nere orizzontali, che rievoca il passato, quando i fianchi
dei vascelli ottocenteschi mostravano delle fasce bianche in
corrispondenza dei ponti di batteria ovvero le due linee di
cannoni.

Il Vespucci fu costruito nel 1930 (varato nel 31) ricalcando
il modello del Monarca, la nave ammiraglia della Marina delle
Due  Sicilie,  dal  quale  trasse  l’aspetto  e  molti  dettagli
tecnici.
Il Monarca fu la più grande nave da guerra di tutti gli Stati
preunitari  d’Italia,  anch’esso  varato  a  Castellammare  di
Stabia nel 1850, quasi 80 anni prima del Vespucci!
A quel tempo stava tramontando l’era delle navi a vela e si
era  già  aperta  l’epoca  dei  “vapori”.  Così  quel  veliero,
pensato per durare nel tempo, fu progettato in funzione di una
successiva  integrazione  con  un  apparato  motore  a  vapore
(caldaie) e la spinta ad elica, cosa che avvenne nel 1860.
Quello  stesso  anno,  con  l’annessione  del  Regno  delle  Due
Sicilie al Piemonte, la nave passò nelle mani della marina
sabauda; il Monarca fu ribattezzato Re Galantuomo, in onore di
Vittorio Emanuele II, e per l’ironia della sorte, le truppe
borboniche se lo videro schierato contro durante l’assedio di
Gaeta che pose fine al Regno delle Due Sicilie.

Quel veliero fu il modello sul quale si costruì, non solo
l’Amerigo Vespucci ma anche il ‘gemello’ Cristoforo Colombo.
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Martedì 18 luglio 2023 – Nave
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Vespucci  è  entrata  nelle
acque  territoriali  spagnole
diretto a Las Palmas (Isola
di Gran Canaria)

LA BANDIERA DELLE ISOLE CANARIE

È  un  tricolore  bianco,  azzurro  e  giallo  che  deriva  dai
vessilli delle città di Santa Cruz de Tenerife (blu e bianco)
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e di Las Palmas di Gran Canaria (giallo). Inoltre, questi
colori sono comuni anche sulle bandiere di tutte e sette le
isole Canarie.
Al centro è presente uno scudo blu contenente sette isole
d’argento, sormontato da una corona e retto da due cani (
Podenco Canario ), una razza autoctona delle Isole Canarie,
tra le più antiche esistenti: lo riconducono, addirittura, al
cane dei faraoni egizi.

Sopra  la  corona  si  legge,  in  lettere  maiuscole,  il  motto
“OCEANO”.

Cieli sereni
PG

Lunedì 17 luglio 2023 – Che
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tipo  di  veliero  è  il
Vespucci?  (che  continua  la
navigazione  in  Oceano
Atlantico verso le Canarie)

Questa mattina al comandante Bitta è stato chiesto:… che tipo
di veliero è il Vespucci ?

Per  rispondere  è  necessario  considerare  l’  armo  che  è
l’insieme delle attrezzature necessarie alla navigazione: più
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specificamente il numero degli alberi e la forma delle vele.

Sembra  banale  ma  il  Vespucci,  per  il  suo  armo  velico,  è
classificato secondo nomenclatura … NAVE, cioè un veliero a
tre alberi, tutti armati con vele quadre, più un bompresso,
anch’esso considerato un albero, sebbene sia inclinato sulla
prua.

Tanto per citare altri tipi di velieri, la NAVE A PALO ha
invece quattro alberi, i primi tre armati con vele quadre,
mentre il quarto, detto appunto “palo”, ha vele auriche, di
forma trapezoidale.

Nella  foto  in  basso  a  sinistra,  si  vede  la  nave  a  palo
HERZOGIN CECILIE, un quattro alberi di costruzione tedesca che
prese il nome dalla principessa ereditaria tedesca Duchessa
Cecilia  di  Mecklenburg-Schwerin  (1886-1954),  moglie  del
principe ereditario Guglielmo di Prussia (Herzogin in tedesco
significa  duchessa).  Ha  navigato  sotto  bandiera  tedesca,
francese e finlandese, dal 1902 al 1936

Un altro tipo di veliero è il BRIGANTINO A PALO definito un
tre alberi con i primi due alberi armati con vele quadre, il
terzo con vele auriche.

Nell’immagine in basso a destra il brigantino a palo ITALIA
famoso per il suo rocambolesco naufragio a Tristan de Cunha
nel 1892… ma questa è un’altra storia!
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5 luglio 2023 – Nave Vespucci
in  sosta  nel  porto  di
Marsiglia

Visita alla NOSTRA SIGNORA DELLA GUARDIA⚓

La basilica di Nostra Signora della Guardia (in francese:
Basilique Notre-Dame-de-la-Garde ) è un importante luogo di
culto di Marsiglia, situato nel punto più alto della città, a
sud del porto vecchio.

Fu costruita tra il 1853 e il 1864 ma nello stesso luogo già
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esisteva una cappella del XIII secolo dedicata anch’essa alla
Nostra Signora protettrice dei marinai.

La basilica è meta di pellegrinaggi e molte delle sue pareti
sono coperte da centinaia di ex voto marinari sotto forma di
dipinti, targhe, modelli di barche (vedi foto del comandante
Bitta), medaglie di guerra ecc…
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Maxxi
Fotogallery. Always in progress �
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Go East
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Art for free!
Created  to  geotag  some  artistic/architectural/panoramic
beauties that do not require entrance tickets. Original pics
by Tolomeus/Zum Zug/and Gregory. Enjoy!

https://maps.app.goo.gl/Hbk3uxz1quxQ7dSQ7
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LE STELLE NELLE BANDIERE

https://www.fuorimag.it/le-stelle-nelle-bandiere/


La stelle, statisticamente, sono il simbolo più utilizzato al
mondo nelle bandiere nazionali. Il significato delle varie
stelle però è spesso molto diverso, sia nella disposizione che
nelle forme, e profondamente legato alla storia del Paese che
rappresenta.

LA CROCE DEL SUD
La costellazione della CROCE DEL SUD fa parte della cosmologia
indigena  dei  popoli  dell’emisfero  australe  da  millenni.
Invisibile nell’emisfero settentrionale, questa costellazione
fu scoperta dai viaggiatori europei alla fine del XV secolo e
considerata  un  segno  di  benedizione  divina  per  le  loro
conquiste.



La Croce del Sud è raffigurata sulle bandiere di cinque Paesi.
Australia, Nuova Zelanda, Papua Nuova Guinea, Samoa e Brasile.

L’ AUSTRALIA �� ha 6 stelle che simboleggiano i sei Stati in
cui è organizzato il Paese.
Da notare che le stelle sono bianche e hanno sette punte: sei
per gli Stati della prima Federazione, la settima punta per i
territori che potrebbero essere australiani nel futuro.
Cinque delle sei stelle sono posizionate nella metà di destra
e  sono  disposte  in  modo  da  rappresentare  la  nostra
costellazione.  Curiosità:  la  stella  più  piccola  ha  cinque
punte anzichè sette.
Questa bandiera è spesso confusa, per la somiglianza, con
quella neozelandese.

La NUOVA ZELANDA ��, infatti, ha 4 stelle (a cinque punte) ma
di  colore  rosso  e  bordate  di  bianco,  disposte  come  nella
costellazione della Croce del Sud.

La  bandiera  della  Papua  Nuova  Guinea��,  rossa  e  nera,
presenta, insieme alla Croce del Sud, l’uccello del paradiso.

Le Isole Samoa �� hanno la bandiera rossa con un cantone blu
sul lato del pennone dove troviamo la Croce con cinque stelle
bianche a cinque punte.

Infine  la  bandiera  del  Brasile  ��,  molto  complessa  come
disegno.
Al  centro  della  bandiera  si  trova  un  cerchio  blu  che
rappresentare una sfera contenente 27 stelle bianche di cinque
dimensioni differenti; Tra le altre costellazioni (il Cane
Maggiore, l’Idra, il Triangolo Australe, lo Scorpione…) si
riconosce anche la Croce del Sud.
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LA CLESSIDRA PIÙ GRANDE DEL
MONDO⏳
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A Oda, in Giappone, si trova il Museo della Sabbia (Nima Sand
Museum), costruito nel 1991 su progetto dell’architetto Shin
Makamatsu.
È costituito da sei piramidi di varie dimensioni e al centro
della piramide maggiore è ospitata la CLESSIDRA PIÙ GRANDE DEL
MONDO che è alta più di 5 m e pesa 560 kg.
Ha un diametro di 1 m ed è riempita con 629.100.000.000 (più
di 629 miliardi!) di granelli di sabbia che pesano 1.000.368 g
(più di una tonnellata!).
Si tratta della sabbia della vicina spiaggia di Kotogahama,
famosa per essere tra le poche al mondo ad avere una “sabbia
che canta”. (Bitta ne ha parlato il 19 settembre scorso).
Prima di essere sigillata nella clessidra è stata setacciata
in modo tale che ogni granello misurasse in media 0,11 mm e
scorresse continuamente attraverso un ugello di 0,84 mm di
diametro. L’enorme clessidra viene capovolta ogni 31 dicembre
a  mezzanotte,  dopo  che  l’ampolla  superiore  ha  impiegato
esattamente un anno per svuotarsi in quella inferiore.
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Allineamenti
dialoghi architettonici a distanza (apparente)
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